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ABSTRACT

BAUXITIC LAYERS IN THE KRK ISLAND (BAŠKA AND STARA BAŠKA – DALMATIA 
CROATIA)

Several bauxitic layers have been discovered in the southern part of the Krk Island (Northern Dalma-
tia – Croatia) in the surroundings of Baška and Stara Baška. These are residual rocks, rather compact 
and with high density, rich in Al and Fe – oxyde and hydroxide.

The study developed in the fi eld and in the laboratory in order to better understand the relationships 
between these rocks and the limestone, coprehending the karstic phenomena, occurring in these areas.

RIASSUNTO

Vengono descritti i litotipi bauxitici rinvenuti nel corso di una ricerca condotta nella parte meridionale 
dell’isola di Krk (Dalmazia settentrionale – Croazia) nelle località di Baška e Stara Baška. Si tratta di rocce 
residuali, spesso compatte e di elevato peso specifi co, ricche di ossidi ed idrossidi di alluminio e ferro.

La ricerca è stata condotta sul campo ed in laboratorio, al fi ne di comprendere meglio i rapporti che 
intercorrono con le rocce calcaree incassanti e con il fenomeno carsico presente nell’area.

Premessa

È stata condotta una ricerca sistematica nella parte meridionale dell’isola di Krk (Croazia) 
tra le località di Baška e Stara Baška con lo scopo di individuare i siti bauxitici, la loro gia-
citura, le caratteristiche litologiche, le relazioni con le rocce calcaree incassanti ed i possibili 
rapporti con le manifestazioni carsiche locali.

Su questo terreno impervio il reperimento dei pochi giacimenti abbandonati e di affi ora-
menti e resti bauxitici è talvolta condizionato dall’ambiente, in un territorio molto brullo, con 
affi oramenti calcarei che conferiscono al paesaggio una morfologia spesso uniforme.
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Nel corso della ricerca, estesa su circa 20 chilometri quadrati, sono stati visitati alcuni 
giacimenti già sfruttati in passato per l’estrazione (tre presso Stara Baška e uno presso Baška) 
e diversi siti minori interessati dalla presenza di queste rocce (fi g. 1).

Attraverso campionamenti e raccolta sistematica e sulla base delle osservazioni compiute 
sui tagli lucidi eseguiti per ogni campione, sono stati selezionati una quindicina di litotipi 
bauxitici che sono di seguito descritti nel testo.

Scopo principale della presente nota è quello di fornire ai ricercatori ed agli studiosi un 
quadro generale sulle bauxiti reperite in questo interessantissimo geosito, al fi ne di promuovere 
ulteriori ricerche che possano portare ad una migliore e più completa interpretazione di questo 
fenomeno complesso e tuttora enigmatico.

La documentazione specifi ca su quest’area è piuttosto scarsa, mentre è disponibile una 
ricchissima bibliografi a sulla tematica specifi ca della bauxiti e delle terre rosse di Dalmazia, 
Istria e Balcani in genere, bibliografi a che è citata nel presente lavoro e di cui ci si può servire 
per collocare meglio il problema nel contesto generale.

L’analisi dei fenomeni qui rilevati e documentati non è facile, così come non è facile de-
terminare un quadro genetico ed evolutivo dei giacimenti bauxitici, soprattutto quando, come 
nell’area in esame, è diffi cile riassumere i rapporti tra caratteristiche litologiche e tettoniche dei 
calcari da una parte, e le diverse, svariate, caratteristiche litologiche delle bauxiti rinvenute.

Ne consegue che il tutto è oggetto di discussione e rimane in attesa di soluzioni precise.

Caratteristiche generali delle bauxiti dell’area studiata

Le bauxiti dell’isola di Krk, nell’area tra Baška e Stara Baška, sono rocce residuali compatte, 
eterogenee, spesso molto dure e talvolta resistenti alla percussione. Hanno un peso specifi co 
variabile, a seconda dei litotipi, tra 2,0 e 2,7.

Fig. 1 – Carta fi sica dell’area oggetto della ricerca.

Località di rinvenimento
dei litotipi bauxitici

             4 Km
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In corrispondenza degli affi oramenti non presentano tracce evidenti di stratifi cazione.
Genericamente la composizione media delle bauxiti mediterranee è caratterizzata dalla 

presenza di diverse specie mineralogiche tra le quali prevalgono gli idrossidi di alluminio: 
boehmite ��AlO(OH), gibbsite Al(OH)3 e, in minore misura, diasporo ��AlO(OH).

In quantità variabile gli idrossidi di alluminio sono presenti nella massa allo stato amorfo 
come meta-idrossido e orto-idrossido o più genericamente come allumogel Al2O3 × n H2O.

Nella roccia la quantità complessiva di idrossidi di alluminio può indicativamente variare dal 
40% al 70%. Nelle bauxiti esaminate sono presenti l’ematite (Fe2O3) e la goethite (��FeOOH) 
oltre alla fase amorfa dell’idrossido di ferro genericamente indicata come Fe(OH)3

(1).
Queste rocce possono contenere, in misura diversa, quarzo e fi llosilicati (la caolinite è il 

silicato più frequentemente presente nelle bauxiti).
Possono essere presenti anche anatasio (TiO2), minerali di manganese, zircone, tormalina, 

rutilo e altri minerali pesanti.
Rari sono i carbonati, la cui presenza nella bauxite è accidentale. Infatti nella comune 

mineralogia delle bauxiti non risulta presente la fase calcitica. Quando questa fase compare 
nelle analisi è riconducibile a frammenti di rocce calcaree e dolomitiche inserite nelle bauxiti 
vere e proprie.

Principali caratteristiche degli affi oramenti

Sotto l’aspetto geostratigrafi co e spaziale le bauxiti di Baška e Stara Baška sono rintraccia-
bili in corrispondenza della parte terminale della successione cretacea, nei calcari paleocenici 
e nei primi metri dei calcari ad Alveoline e Nummuliti. Nell’area la presenza di concentrazioni 
bauxitiche è associata a sistemi di faglie e deformazioni tettoniche importanti. I quattro gia-
cimenti visitati e parte degli altri affi oramenti bauxitici sono ubicati in prossimità di strutture 
di dislocazione che mettono talvolta in brusco contatto fl ysch e calcari (fi g. 2).

(1)  La presenza costante di ossidi ed idrossidi di ferro nelle bauxiti è la causa principale della colorazione 
di queste rocce. Il colore rosso indica la presenza prevalente di ematite, il colore giallo la prevalenza 
di goethite, il tutto attraverso fasi intermedie. La formazione di questi (idr)ossidi avviene attraverso il 
rilascio, per degradazione, del ferro presente nei minerali originari, in un ambiente ben drenato e con 
basso pH, ovvero in ambiente che ha subìto la decalcifi cazione completa.

Fig. 2 – Sezione geologica-strutturale indicativa dell’area (tra Stara Baška e Baška).

W fl ysch calcari mare giac. bauxitici E WSW ENE
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La superfi cie del territorio è costituita da una successione ininterrotta di affi oramenti 
calcarei estremamente fratturati e corrosi ma privi delle tipiche morfologie e delle strutture 
carsiche ben conosciute nel Carso Classico. Le doline sono scarse, pozzi, inghiottitoi, vasche 
di corrosione e campi solcati sono quasi o del tutto assenti.

Sulla superfi cie si rinvengono spessori variabili di suolo, ma solamente in alcuni punti, tra 
Baška e Stara Baška, e sempre a quote elevate, sono visibili sacche di terra rossa di rilevante 
spessore. Nelle zone esposte a NE e ENE il suolo è scarsissimo a causa della bora.

I ruscellamenti superfi ciali sono inesistenti, ad eccezione del fi ume Suha Rićina che nasce 
presso Verbenico, sotto il monte Hlam (446 m), e si sviluppa verso sud est, sul fl ysch e sui 
depositi alluvionali, per una decina di chilometri lungo la valle di Baška.

Della circolazione idrica sotterranea non si sa praticamente nulla.
Le principali risorgive, alcune delle quali ancora utilizzate, sono presenti all’altezza del 

paese di Batomalj, a contatto tra fl ysch e calcari, ad una altezza di un centinaio di metri. Una 
sorgente, ora abbandonata, è ubicata a nord di Baška, sopra il paese di Jurandvor.

Esiste una fonte carsica a nord ovest di Draga Bašćanka, alimentata probabilmente dalla 
parte di altipiano che circonda il monte Obzova (568 m).

Nell’altipiano calcareo vero e proprio, esteso complessivamente per una cinquantina di Kmq, 
sono individuabili solamente alcune fonti d’acqua con portate minime o irrisorie, salvo una 
sorgente, ubicata circa 2 chilometri ad est di Stara Baška ad una quota di circa 200 metri.

I litotipi classifi cati

Di seguito sono descritti i litotipi bauxitici rinvenuti nell’area tra i giacimenti a WNW di 
Stara Baška ed il giacimento rinvenuto a NE di Baška. Alcuni di questi litotipi sono stati estratti 
da quattro giacimenti abbandonati, altri litotipi sono stati estratti da affi oramenti sparsi, altri 
ancora rinvenuti e raccolti sul posto in prossimità di giacimenti ed affi oramenti (fi g. 3).

Di tutti i litotipi è stata fatta una sezione lucida per una prima caratterizzazione di massima, 
alcuni sono stati sottoposti ad esame XRD delle polveri omogeneizzate per la determinazione 
delle principali fasi minerali. Di alcuni sono state eseguite le sezioni sottili per l’esame mi-
croscopico in dettaglio.

Le analisi difrattometriche sono state effettuate con un difrattometro Siemens (goniometro 
STOE D 500) usando la radiazione Cu K� monocromatizzata con un cristallo di grafi te.

Descrizione dei campioni

Campione 1 - Fig. 4 – Bauxite compatta colore rosso scuro tendente al marrone. Omogenea 
nella struttura con presenza di diffusi piccoli pisoliti di colore beige-chiaro e di dimensioni 
variabili da 0,1 mm a 5 mm.
Peso specifi co 2,3. Scarsamente porosa, resistente alla percussione. Esistono nel territorio 
varietà più chiare.
Raccolta in un giacimento a WNW di Stara Baška.
Posizione: 14° 39’ 25” long. E – 44° 57’ 55” lat. N
L’esame difrattometrico rivela la presenza di bohemite ed ematite in un rapporto di circa 3:1 
ed altre fasi minori non bene determinabili.

Campione 2 - Fig. 5 – Bauxite compatta colore beige chiaro tendente al marrone chiaro. 
Struttura vermicolare. Sono presenti concentrazioni isolate di colore rosso.
Peso specifi co 2,1. Molto porosa, fragile o poco resistente alla percussione.
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Raccolta in un giacimento a NW di Stara Baška:
Posizione: 14° 39’ 25” long. E – 44° 57’ 55” lat. N
Simili litotipi sono stati individuati anche nell’area di Baška a qualche chilometro di distanza. 
Può essere defi nito quindi un litotipo comune.
L’esame difrattometrico rivela la presenza di boehmite e goethite in un rapporto di circa 3:1 
ed altre fasi minori non determinabili sia per la massa a struttura vermicolare che per le massa 
terrosa di colore rosso.

Campione 3 - Fig. 6 – Bauxite molto compatta con massa di fondo colore beige chiaro con 
venature e striature a struttura scistosa di colore rosso-viola.
Peso specifi co 2,6. Non porosa, molto resistente alla percussione.
Raccolta in un giacimento a NW di Stara Baška:
Posizione: 14° 40’ 30” long. E – 44° 58’ 18” lat. N
Simili bauxiti, con tessitura e colore leggermente diversi, sono state individuate anche nell’area 
di Baška a qualche chilometro di distanza (vedi campione 4 - fi g. 7). Può essere defi nito quindi 
un litotipo comune.
L’esame difrattometrico rivela la presenza predominante di boehmite per circa il 90% e subor-
dinatamente di goethite. Si tratta dunque di una roccia ad elevato contenuto di alluminio.
In fi g. 8 e fi g. 9 sono riportati i particolari delle sezioni sottili del litotipo.

Campione 4 - Fig. 7 – Bauxite molto compatta con massa di fondo colore beige chiaro con 
venature, chiazze e striature ad andamento scistoso di colore rosso-viola. Differisce dal litotipo 
di cui al campione 3 in quanto le concentrazioni minerali rosso-viola sono distribuite nella 
massa in maniera eterogenea.
Peso specifi co 2,6.
Non porosa, molto resistente alla percussione.
Raccolta in un giacimento a NW di Stara Baška:
Posizione: 14° 40’ 30” long. E – 44° 58’ 22” lat. N

Fig. 3 – Affi oramento bauxitico in un giacimento a NW di Stara Baška (foto Laila Merlak). Base della 
foto 1,5 m.
Fig. 4 – Bauxite compatta, omogenea di un giacimento a WNW di Stara Baška (foto Enrico Merlak). 
Base della foto 5 cm.

3 4
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Campione 5 - Fig. 10 – Bauxite compatta caratterizzata da una struttura di tipo scistoso con 
variazioni di composizione che si manifestano in una tessitura ad andamento quasi plastico. 
Le colorazioni variano dal beige chiaro al marrone, passando per il rosso, e sono determinate 
da differenti composizioni che si ripetono nella massa.
Peso specifi co 2,4. Poco porosa, molto resistente alla percussione.
Raccolta in un giacimento a NW di Stara Baška:
Posizione: 14° 40’ 30” long. E – 44° 58’ 20” lat. N
Rara: non sono stati rintracciati altri esemplari.
L’esame difrattometrico rivela:

– per la parte beige chiaro: boehmite e goethite
– per la parte marrone: boehmite e ematite.
Sono presenti tracce di altre fasi minerali non bene determinabili.
In fi g. 11 è riportato un particolare della sezione sottile del litotipo.

Campione 6 - Fig. 12 – Bauxite compatta caratterizzata da una struttura di tipo “conglome-
rato”. Gli elementi presenti, diffusi nella massa di fondo colore beige, presentano colorazioni, 
strutture e dimensioni diverse. Nella stessa roccia la struttura a “conglomerato” sfuma in 
alcuni punti in una struttura omogenea, friabile, di colore beige chiaro.
Peso specifi co 2,0. Porosa, poco resistente alla percussione.
Raccolta in un affi oramento a SW di Baška:
Posizione: 14° 45’ 18” long. E – 44° 57’ 28” lat. N.
L’esame difrattometrico rivela:

– per la parte omogenea beige chiaro: boehmite e goethite
– per la parte con struttura a “conglomerato”(una media delle polveri omogeneizzate): boehmite 

e ematite.
Nel difrattogramma sono presenti tracce di altre fasi minerali non ben determinabili.

Campione 7 - Fig. 13 – Bauxite compatta caratterizzata dalla presenza di strutture simili ad 
ovoidi o pisoliti, di colore rosso mattone e grigio, immerse in una pasta di fondo beige chiaro.
Peso specifi co 2,1. Poco porosa, resistente alla percussione.
Raccolta in un giacimento a NE di Baška:
Posizione: 14° 45’ 40” long. E – 44° 58’ 40” lat. N.
Non sono stati rintracciati altri esemplari.
L’esame difrattometrico rivela:

– per la pasta di fondo beige chiaro: boehmite, goethite, quarzo e diasporo
– per la parte rosso-marrone: boehmite, goethite, quarzo e diasporo
– per le parti grigio-chiaro: boehmite, goethite e diasporo.

Fig. 5 – Bauxite compatta a struttura vermicolare di un giacimento a NW di Stara Baška (foto Enrico 
Merlak). Base della foto 4 cm.
Fig. 6 – Bauxite compatta, a struttura scistosa di un giacimento a NW di Stara Baška (foto Enrico Merlak). 
Base della foto 3 cm.
Fig. 7 – Bauxite compatta, a struttura scistosa simile al litotipo di fi g. 6, di un giacimento presso Baška 
(foto Enrico Merlak). Base della foto 3,2 cm.
Fig. 8 – Particolare di sezione sottile del litotipo di fi g. 6 (foto Rodolfo Riccamboni, Dip. Geoscienze, 
Trieste). 
Fig. 9 – Particolare di sezione sottile del litotipo di fi g. 6 (foto Rodolfo Riccamboni, Dip. Geoscienze, 
Trieste). 
Fig. 10 – Bauxite compatta, omogenea di un giacimento a WNW di Stara Baška (foto Enrico Merlak). 
Base della foto 4,5 cm.
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Campione 8 - Fig. 14 – Bauxite compatta, a struttura parzialmente cariata, caratterizzata dalla 
presenza di numerosi ovoidi o pisoliti di dimensioni molto variabili immersi in una pasta di 
fondo beige chiaro.
Peso specifi co 2,1. Molto porosa, poco resistente alla percussione, in alcuni punti quasi fria-
bile.
Raccolta in un giacimento abbandonato a NE di Baška:
Posizione: 14° 45’ 40” long. E – 44° 58’ 40” lat. N.
Non sono stati rintracciati altri esemplari simili.

11 12

13 14

Fig. 11 – Particolare di sezione sottile del litotipo di fi g. 10 (foto Rodolfo Riccamboni, Dip. Geoscienze, 
Trieste). 
Fig. 12 – Conglomerato bauxitico raccolto a SW di Baška (foto Enrico Merlak). Base della foto 2,7 cm.
Fig. 13 – Bauxite compatta, con struttura ad ovoidi di un giacimento ad E di Baška (foto Enrico Merlak). 
Base della foto 4,9 cm.
Fig. 14 – Bauxite compatta, con struttura ad ovoidi di dimensioni molto variabili di un giacimento ad E 
di Baška (foto Enrico Merlak). Base della foto 2,9 cm.
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L’esame difrattometrico rivela:
– per la pasta di fondo beige chiaro: boehmite, goethite, quarzo e diasporo
– per la parte rosso-marrone: boehmite, goethite, quarzo e diasporo
– per le parti grigio-chiaro: boehmite, goethite e diasporo.

Campione 9 - fi g. 15 – Bauxite compatta, a struttura parzialmente cariata, caratterizzata dalla 
presenza di numerosi ovoidi immersi in una pasta di fondo beige-scuro tendente al rosso.
Peso specifi co 2,2.
Porosa, resistente alla percussione.
Raccolta in un giacimento a NE di Baška:
Posizione: 14° 45’ 40” long. E – 44° 58’ 40” lat. N
L’esame difrattometrico delle polveri omogeneizzate rivela boehmite e goethite. Sono presenti 
tracce di gibbsite.

Campione 10 - Fig. 16 – Bauxite oolitica, molto compatta e molto resistente alla percussione, 
priva di porosità.
Peso specifi co 2,6.
Raccolta in un giacimento a SSW di Baška:
Posizione: 14° 45’ 15” long. E – 44° 57’ 18” lat. N
Molto rara (unico esemplare rinvenuto). 
Si tratta di una roccia con ooliti di dimensioni variabili tra 0,5 mm e 5 mm. L’esame minera-
lografi co al taglio lucido rivela la presenza di numerosi piccoli nuclei oolitici di accrescimento 
all’interno delle singole ooliti(2).
In fi g. 17 è riportato un particolare delle ooliti presenti nel litotipo.

Campione 11 - fi g. 18 – Bauxite cariata. Compatta e resistente alla percussione, molto po-
rosa.
Peso specifi co 2,1.
Raccolta in un giacimento a SSW di Baška:
Posizione: 14° 45’ 40” long. E – 44° 58’ 40” lat. N
Si tratta di una roccia molto cariata con variazioni di composizione che sfumano dal colore 
marrone al beige chiaro.

(2) Una bauxite oolitica (con clasti bauxitici e calcarei) è descritta da Venturini, Sartorio, Tentor e Tunis, 
2008, in: Depositi bauxitici nel Cenomaniano-Santoniano del M. Sabotino (Gorizia, Italia nord-orienta-
le): nuovi dati stratigrafi ci e implicazioni paleogeografi che inerenti il settore nord-orientale della piatta-
forma Friulana. Boll. Soc. Geol. Ital., 127, 2: 439-452, un estratto del quale è ripetuto in “Paleocarsismo 
del Monte Sabotino”: 2009 - Geositi del Friuli-Venezia Giulia: 308-309. Questi litotipi del Sabotino sono 
completamente diversi dal litotipo dalmato, come verifi cato direttamente durante un rilevamento sul posto.
Ooliti bauxitiche sono segnalate da Sandro Venturini et. al. nell’area del monte San Michele: Ven-
turini S., Tentor M., Tunis G., 2008 – Episodi continentali e dulcicoli ed eventi biostratigrafi ci nella 
sezione Campaniano-Maastrichtiana di Cotici (M.te San Michele, Gorizia). Natura Nascosta, 36: 6-23. 
Queste ultime ooliti bauxitiche sono simili alle ooliti descritte da Šinkoveć B. et al.,1994 e riguardanti 
le bauxiti piritizzate di Minjera (centro Istria).
Anna Tentor segnala la presenza di piccole sacche di ooidi bauxitici presso il sentiero Rilke di Trieste: 
Tentor A., 2009 – Le stromatoliti del sentiero Rilke (Duino, Trieste). Natura Nascosta, 39: 19-25. In 
questo caso specifi co il litotipo illustrato dalla Tentor è simile alla bauxite pisolitica (oolitica) di Baška 
(camp. 10, fi g. 16). 
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Campione 12 - Fig. 19 – Bauxite parzialmen-
te cariata. Compatta ma poco resistente alla 
percussione, molto porosa.
Peso specifi co 2,2.
Raccolta in un giacimento a WSW di Baška:
Posizione: 14° 45’ 25” long. E – 44° 57’ 20” 
lat. N
Si tratta di una roccia con variazioni mine-
ralogiche che presentano andamenti scistosi 
e circonvoluzioni, che sfumano dal colore 
marrone al beige chiaro e rosa.

Campione 13 - Fig. 20 – Bauxite compatta, 
resistente alla percussione, abbastanza porosa 
e relativamente friabile.
Peso specifi co 2,3. Raccolta in un giacimento 
a SSW di Baška:
Posizione: 14° 45’ 26” long. E – 44° 57’ 18” 
lat. N
Si tratta di una roccia con variazioni mine-
ralogiche che presentano andamenti scistosi, 
che sfumano dal colore marrone scuro al bei-
ge chiaro. Sono presenti in seno alla massa 
degli ovoidi con numerosi centri interni di 
accrescimento.

Campione 14 - Fig. 21 – Bauxite molto 
compatta, resistente alla percussione, non po-
rosa.
Peso specifi co 2,6.
Raccolta in un giacimento a WSW di Baška:
Posizione: 14° 45’ 40” long. E – 44° 58’ 40” 
lat. N
Si tratta di una roccia costituita da frammenti 

allungati di colore marrone scuro immersi in 
una pasta di fondo beige. 
Sono presenti corpuscoli arrotondati di colore 
rosso violaceo.

Fig. 15 – Bauxite compatta, cariata, con struttura 
ad ovoidi di un giacimento ad E di Baška (foto 
Enrico Merlak). Base della foto 3,5 cm.
Fig. 16 – Bauxite oolitica raccolta a SW di Baška 
(foto Enrico Merlak). Base della foto 1,6 cm.
Fig. 17 – Particolare di sezione sottile del litotipo 
di fi g. 16 (foto Rodolfo Riccamboni, Dip. Geo-
scienze, Trieste). 

17
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Descrizione di altri litotipi associabili alle bauxiti di Baška e Stara Baška

Nel corso della ricerca sono stati rinvenuti particolari litotipi e brecce calcaree che presen-
tano caratteristiche petrografi che e strutturali tali da non essere classifi cabili come bauxiti.

L’esame di tali campioni consente interessanti valutazioni sui rapporti tra i calcari incassan-
ti, le deformazioni tettoniche e l’intrusione di materiale bauxitico nei sistemi di fratturazione 
delle rocce incassanti e negli stessi calcari.

Per tale motivo sono litotipi considerabili indirettamente associati al fenomeno delle bauxiti 
e sono inseriti nell’elenco che segue:

18 19

20 21

Fig. 18 – Bauxite cariata estratta a SSW di Baška (foto Enrico Merlak). Base della foto 2,1 cm.
Fig. 19 – Bauxite parzialmente cariata, con sfumature rosate, estratta a SSW di Baška (foto Enrico Mer-
lak). Base della foto 2,4 cm.
Fig. 20 – Bauxite a struttura scistosa, estratta a SSW di Baška (foto Enrico Merlak). Base della foto 2,2 cm.
Fig. 21 – Bauxite compatta con numerose strutture ovoidi allungate, estratta a WSW di Baška (foto Enrico 
Merlak). Base della foto 2,7 cm.
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Campione 15 - Fig. 22 – Breccia calcarea interessata da un cemento bauxitico rosso marrone.
A E di Baška sopra Bunkuluca. 
Posizione: 14° 45’ 41” long. E – 44° 56’ 59” lat. N

Campione 16 - Fig. 23 – Calcare parzialmente brecciato, interessato da frequenti strutture sti-
lolitiche e piccole cavità riempite da materiale argilloso-bauxitico. Il materiale di riempimento 
è sempre compatto, poco poroso. A S di Baška a metà strada dalla Punta Škuljica. 
Posizione: 14° 45’ 41” long. E – 44° 56’ 59” lat. N

Campione 17 - Fig. 24 – Calcare a foraminiferi, brecciato, simile al campione 16, interessato 
da fessurazioni intensamente mineralizzate con cristallizzazioni di colore giallo intenso.
A E di Baška, sopra Bunkuluca.
Posizione: 14° 47’ 22” long. E – 44° 58’ 12” lat. N

Campione 18 - Fig. 25 – Roccia argillosa compatta, molto porosa, poco resistente alla per-
cussione, in alcuni punti friabile. A SW di Baška.
Posizione: 14° 44’ 37” long. E – 44° 57’ 45” lat. N
La reazione all’acido cloridico rivela un contenuto in carbonato di calcio. La tessitura è estre-
mamente plastica con lineazioni di tipo sia stilolitico che scistoso in tutte le direzioni. Sono 
diffuse le differenziazioni minerali con colorazioni dal beige al nero in forma dendritica. La 
struttura fa supporre un abbondante contenuto di sostanze allo stato colloidale.

Campione 19 - Fig. 26 – Roccia argillosa compatta, nera (all’incisione il colore si rivela 
marrone scuro), molto porosa, poco resistente alla percussione, friabile; superfi cialmente ha 
l’aspetto di una breccia. Reagisce all’acido cloridrico.
Il materiale legante è compatto, di colore grigio chiaro. Si tratta di un affi oramento di alcuni metri 
in corrispondenza di una grossa dislocazione tettonica sul bordo dell’altipiano ad W di Baška.
Posizione: 14° 44’ 37” long. E – 44° 57’ 45” lat. N

Campione 20 - Fig. 27 – Affi oramento di calcare a Rudiste interessato da una intensa micro-
fratturazione dalla quale emergono in superfi cie estrusioni di materiale rosso scuro-marrone 
composto essenzialmente da goethite. Nell’intera area si individuano al momento solamente 
due piccoli, limitati affi oramenti di questo tipo e simili tra loro:

– presso la località di Baška
– a est di Baška
Entrambi gli affi oramenti sono ubicati in prossimità di un sistema di faglie.
Posizione del campione della foto: 14° 48’ 00” long. E – 44° 57’ 50” lat. N

Fig. 22 – Breccia calcarea con cemento bauxitico (foto Enrico Merlak). Base della foto 3,8 cm.
Fig. 23 – Calcare brecciato con strutture stilolitiche e cavità con riempimento bauxitico (foto Enrico 
Merlak). Base della foto 2,2 cm.
Fig. 24 – Calcare a Rudiste con mineralizzazioni di colore giallo intenso, molto raro (foto Enrico Merlak). 
Base della foto 2,7 cm.
Fig. 25 – Roccia argillosa compatta, con strutture scistose. Sono visibili anche strutture stilolitiche e 
dendriti, esemplare rarissimo (foto Enrico Merlak). Base della foto 4,3 cm.
Fig. 26 – Roccia argillosa compatta nera intensamente fratturata (foto Enrico Merlak). Base della foto 4,5 cm.
Fig. 27 – Estrusioni di minerale di ferro (goethite) e fi llosilicati in microfessure di calcare a Rudiste (foto 
Laila Merlak). Base della foto 3,3 cm. Queste estrusioni sono state osservate solamente in due punti limitatis-
simi nella parte settentrionale del golfo di Baška, in corrispondenza di una zona di dislocazione tettonica.
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Campione 21 - Fig. 28 – Breccia calcarea interessata da un cemento bauxitico rosso marrone. 
Si differenzia dal Campione 15 per la presenza diffusa di strutture di tipo pisolitico di notevoli 
dimensioni (anche superiori ai 2 cm). A E di Baška, sopra Bunkuluca.
Posizione: 14° 47’ 22” long. E – 44° 58’ 12” lat. N

Campione 22 - Fig. 29 – Calcare a Rudiste interessato da diffuse strutture scistose rosso-vio-
lacee intercalate da lineazioni cristallizzate, anche queste ad andamento scistoso.
A S di Baška a metà strada dalla Punta Škuljica.
Posizione: 14° 45’ 41” long. E – 44° 56’ 59” lat. N

28 29

Fig. 28 – Breccia calcarea con cemento bauxitico interessata da numerose strutture ovoidi (foto Enrico 
Merlak). Base della foto 7,0 cm.
Fig. 29 – Calcare intensamente mineralizzato con strutture ti tipo scistoso di colore violaceo intercalate 
da lineazioni scistose di cristallizzazioni (foto Laila Merlak). Base della foto 10,0 cm.
Fig. 30 – Salita verso il monte Hlam, alla ricerca di affi oramenti (foto Laila Merlak). L’assenza di piste 
e sentieri rendono il percorso estremamente impegnativo.
Fig. 31 – Relitto di cavità semi-sommersa presso la Punta Škuljica (foto Laila Merlak). È raggiungibile 
solo in natante con mare calmo.

30 31
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Nelle fi gure da 35 a 50 sono riportati i tracciati 
RX - difrattometrici relativi ad alcuni dei più 
signifi cativi litotipi sopra descritti. Di alcuni 
litotipi sono state eseguite più difrattometrie 
di parti differenziate tra loro.

Fig. 32 – Tratto di costa nel settore meridionale del 
Golfo di Baška. I primi strati della formazione del 
fl ysch tendono a rovesciarsi nel golfo. La copertura, 
tratto superiore discordante, è costituita da depositi 
alluvionali cementati provenienti da un paleofi ume 
di cui rimane oggi la testimonianza del bacino di 
Draga Bašćanska (foto Laila Merlak).
Fig. 33 – Un ingresso della grotta Škuljica presso 
l’omonima punta, raggiungibile esclusivamente in 
natante, con mare calmo (foto Laila Merlak).
Fig. 34 – Masse di ossidi di ferro (goethite) estrusi 
dalle fessurazioni dei calcari, nella parte terminale 
della successione carbonatica in corrispondenza di 
una grossa faglia nella parte meridionale del gol-
fo di Baška a circa 200 metri di quota (foto Laila 
Merlak).

32

33

34
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Fig. 35 – Difrattogramma: bauxite camp. 1 fi g. 4.

Fig. 36 – Difrattogramma: bauxite camp. 2 fi g. 5.
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Fig. 37 – Difrattogramma: bauxite camp. 2 fi g. 5 (particolare di concentrazione rossa).

Fig. 38 – Difrattogramma: bauxite camp. 3 fi g. 6.
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Fig. 39 – Difrattogramma: bauxite camp. 5 fi g. 11 parte rosso scura.

Fig. 40 – Difrattogramma: bauxite camp. 5 fi g. 11 parte beige.
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Fig. 41 – Difrattogramma: conglomerato bauxitico camp. 6 fi g. 12. Parte gialla.

Fig. 42 – Difrattogramma: conglomerato bauxitico camp. 6 fi g. 12. Media delle polveri omogeneizzate.
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Fig. 43 – Difrattogramma: bauxite camp. 7 fi g. 13. Particolare degli ovoidi rossi.

Fig. 44 – Difrattogramma: bauxite camp. 7 fi g. 13. Particolare degli ovoidi grigi.
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Fig. 45 – Difrattogramma: bauxite camp. 7 fi g. 13. Particolare della pasta di fondo beige.

Fig. 46 – Difrattogramma: bauxite camp. 8 fi g. 14. Particolare degli ovoidi rosso marrone.
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Fig. 47 – Difrattogramma: bauxite camp. 8 fi g. 14. Particolare della pasta di fondo beige.

Fig. 48 – Difrattogramma: bauxite camp. 8 fi g. 14. Particolare degli ovoidi grigio chiaro-beige.
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Fig. 49 – Difrattogramma: bauxite camp. 9 fi g. 15. Media delle polveri omogeneizzate.

Fig. 50 – Difrattogramma: bauxite camp. 20 fi g. 28. Estrusioni di goethite da microfessurazioni in affi o-
ramenti di calcari a Rudiste.
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Discussione

Dai punti di vista termodinamico e geochimico il problema della formazione delle bau-
xiti risiede essenzialmente nelle relazioni che intercorrono negli equilibri tra fi llosilicati ed 
idrossidi di alluminio e ferro (Garrels M. R., Christ C. L., 1965 – Solutions, Minerals and 
Equilibria. Harper and Row, pp. 450 : 352-362).

Per quanto riguarda i terreni carsici (calcari e dolomie) della Venezia Giulia, Istria e Dal-
mazia centro-settentrionale ed aree balcaniche della ex Yugoslavia, le prime ricerche moderne 
del Novecento sull’argomento possono essere ricondotte a Tućan e a Kišpatić, primi a fornire 
dati analitici sul problema delle bauxiti e delle terre rosse.

Nella letteratura scientifi ca gli specialisti che hanno operato successivamente e fi no ad 
oggi, si sono concentrati soprattutto sulla “Terra rossa”, la cui genesi viene imputata o al 
rimaneggiamento del suolo residuo di dissoluzione in situ dei calcari, oppure all’alterazione 
di sedimenti allumosilicatici di origini diverse (Bardossy, 1982). È stata quindi suggerita per 
bauxiti e terra rossa un’origine poligenica più complessa, evidenziando similitudini mine-
ralogiche con i materiali delle sequenze torbiditiche del fl ysch. Al momento un convincente 

“modello pedagogico” per giustifi care i giacimenti di rocce bauxitiche compatte nei calcari dei 
territori citati non esiste, così come non esistono dei precisi criteri diagnostici.

Una delle fonti a cui fare riferimento per i differenti campi di ricerca sulle bauxiti è sicu-
ramente l’ICSOBA.(3) Nel caso in esame la documentazione specifi ca sull’area meridionale di 
Krk è scarsa, mentre è disponibile una ricca bibliografi a sulla tematica generale e specifi ca 
della bauxiti e delle terre rosse di Istria, Dalmazia e Balcani, bibliografi a che segue al testo.

L’analisi del fenomeno, qui prospettato dagli autori attraverso lo studio e la presentazione 
di alcuni litotipi rinvenuti, è oggetto di discussione, soprattutto per quanto riguarda il quadro 
genetico ed evolutivo dei giacimenti e degli affi oramenti nel contesto della successione car-
bonatica. Infatti l’isola di Krk, come tutte le isole della Dalmazia settentrionale, è un esempio 
di terreno carsico non isolato che è stato interessato da processi carsici, da intensa attività 
tettonica e da apporti di materiali esterni, già dal tardo terziario.

L’origine di queste bauxiti estremamente eterogenee rimane enigmatica. Comunque l’inten-
to principale del lavoro è stato quello di mettere a disposizione dati e descrizioni che possano 
indirizzare gli studiosi ad una migliore interpretazione. Resta il fatto che questa particolare 
area dell’isola di Krk può essere considerata un geosito di rilevanza regionale.
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(3) L’ICSOBA (International Committee for Study of Bauxite, Alumina & Aluminium) fu formato nel 
1963 a Zagabria (Yugoslavia), con il preciso intento di costruire le basi per lo studio e lo sfruttamento 
razionale delle bauxiti (unico minerale utile fonte dell’alluminio). Nel corso dei successivi 47 anni la 
struttura è diventata un organismo di rilevanza mondiale ed è un punto di riferimento soprattutto per la 
bibliografi a.
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Šinkoveć B., 1973 – The Congres for the study of Bauxites, Alumina and aluminium ICSOBA: 822-837. 
4th Intern. Congres for the study of Bauxites, Alumina and aluminium ICSOBA: 151-164.
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